
Prot. N. 10/18 del 01.06.2018 

Titolo Bando e 
soggetto 

promotore 

FORMAZIONE 4.0  
(Piano Nazionale Industria 4.0 - Decreto Attuativo) 

Obiettivi 

Il progetto mira a supportare le attività di formazione finalizzate all’acquisizione o al 
consolidamento, da parte del personale dipendente dell’impresa, delle competenze 
nelle tecnologie rilevanti, per la realizzazione del processo di trasformazione 
tecnologica e digitale delle imprese previsto dal “Piano nazionale Impresa 4.0”, 
attraverso incentivi fiscali nella forma del credito d’imposta. 

Soggetti 
Beneficiari 

Possono accedere al credito d’imposta tutte le imprese residenti nel territorio dello 
Stato, ivi incluse le stabili organizzazioni di soggetti non residenti, 
indipendentemente dall’attività economica esercitata, ad esclusione solo delle 
“imprese in difficoltà”. 
Possono inoltre accedere gli enti non commerciali che esercitano attività 
commerciali in relazione al personale dipendente impiegato anche non 
esclusivamente in tali attività. 
Il credito d’imposta non si applica alle “imprese in difficoltà”, così come definite 
dall’articolo 2, punto 18), del Regolamento (UE) n. 651/2014. 

Agevolazioni 

Il credito d’imposta spetta in misura pari al 40 per cento delle spese ammissibili 
sostenute nel periodo d’imposta agevolabile e nel limite massimo di 300.000 euro 
per ciascun beneficiario; nel caso di docenti o tutor le spese ammissibili non possono 
eccedere il 30 per cento della retribuzione complessiva annua spettante al 
dipendente. 
Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione a partire dal 
periodo d’imposta successivo a quello di sostenimento delle spese ammissibili, 
subordinatamente all’avvenuto adempimento degli obblighi di certificazione 
rilasciata dal soggetto incaricato della revisione legale dei conti.  

Attività e Spese 
Ammissibili 

Sono ammissibili al credito d’imposta le attività di formazione concernenti le 
seguenti tecnologie: 

Big data e analisi dei dati; Sistemi di realtà virtuale e realtà aumentata; 
Cloud e fog computing; Robotica avanzata e collaborativa; 
Cyber security; Manifattura additiva (stampa 3d); 
Simulazione e sistemi cyber-fisici; Internet delle cose e delle macchine; 
Prototipazione rapida; Integrazione digitale dei processi aziendali. 
Interfaccia uomo macchina; 

Le attività di formazione nelle tecnologie elencate sono ammissibili a condizione 
che il loro svolgimento sia espressamente disciplinato in contratti collettivi 
aziendali o territoriali depositati presso l’Ispettorato Territoriale del Lavoro 
competente e che sia rilasciata a ciascun dipendente l’attestazione dell’effettiva 
partecipazione alle attività formative agevolabili. Se l'attività formativa è erogata da 
soggetti esterni all’impresa, si considerano ammissibili solo le attività 
commissionate a soggetti esterni all’impresa accreditati per lo svolgimento di 
attività di formazione finanziata presso la Regione o Provincia autonoma in cui 
l’impresa ha la sede legale o la sede operativa e a soggetti in possesso della 
certificazione di qualità in base alla norma Uni En ISO 9001:2000 settore EA 37.  
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Si considerano ammissibili al credito d’imposta: 
- Le spese relative al personale dipendente impegnato come discente nelle attività di 

formazione ammissibili;  
- Le spese relative al personale dipendente che partecipi in veste di docente o tutor; 
- Per le sole imprese non soggette a revisione legale dei conti, le spese sostenute per 

adempiere all’obbligo di certificazione della documentazione contabile previsto dal 
successivo articolo 6 sono riconosciute in aumento del credito d’imposta, per un 
importo non superiore al minore tra quello effettivamente sostenuto e 5.000 euro; 
fermo restando, comunque, il limite massimo di 300.000 euro. 

Obblighi 
documentali e 

dichiarativi 

Ai fini del riconoscimento del credito d’imposta, l’effettivo sostenimento delle spese 
ammissibili e la corrispondenza delle stesse alla documentazione contabile 
predisposta dall’impresa devono risultare da apposita certificazione rilasciata dal 
soggetto incaricato della revisione legale dei conti. 
Per le imprese non obbligate per legge alla revisione legale dei conti, l’apposita 
certificazione è rilasciata da un revisore legale dei conti o da una società di revisione 
legale dei conti, iscritti nella sezione A del registro di cui all’articolo 8 del decreto 
legislativo 27 gennaio 2010, n. 39.  
Ai fini dei successivi controlli, le imprese beneficiarie del credito d’imposta sono 
tenute a conservare una relazione che illustri le modalità organizzative e i contenuti 
delle attività di formazione svolte. Tale relazione, nel caso di attività di formazione 
organizzate internamente all’impresa, deve essere predisposta a cura del dipendente 
partecipante alle attività in veste di docente o tutor o dal responsabile aziendale 
delle attività di formazione. Nel caso in cui le attività di formazione siano 
commissionate a soggetti esterni all’impresa, la relazione deve essere redatta e 
rilasciata all’impresa dal soggetto formatore esterno. Oltre alla relazione illustrativa, 
le imprese beneficiarie sono comunque tenute a conservare l’ulteriore 
documentazione contabile e amministrativa idonea a dimostrare la corretta 
applicazione del beneficio. Con specifico riferimento alle spese di personale 
ammissibili, inoltre, devono essere conservati anche i registri nominativi di 
svolgimento delle attività formative sottoscritti congiuntamente dal personale 
discente e docente o dal soggetto formatore esterno all’impresa. 
I dati relativi al numero di ore e dei lavoratori che prendono parte alla formazione 
vanno indicati nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta di 
sostenimento delle spese ammissibili e in quello dei periodi successivi fino a quando 
se ne conclude l’utilizzo. 
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